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Lorenzo Sestini presidente del
Gruppo Astrofili di Arezzo e
Arezzo Meteo ci parla dell’affa-
scinante mondo delle stelle.
Quando è nata la passione?
«Avevo 9 anni e mia mamma la
sera mi raccontava dei pianeti
del Sistema solare, poi a 11 anni
mia sorella mi ha mostrato con
un piccolo binocolo una cosa
magnifica nel cielo: una eclissi
lunare. La Luna rossa mi è rima-
sta nel cuore, è nato il mio inte-
resse per il mondo scientifico».
Come ha fatto a diventare
astronomo?
« Sono autodidatta, poi ho fatto
dei corsi ad Arcetri a Firenze ed
in altre facoltà. Mi sono dedica-
to ai siti internet di cui ancora
oggi sono un autore quali arez-
zoastrofili.it e arezzome-
teo.com. Abbiamo vinto il pre-
mio nazionale come migliore as-
sociazione nel 2008 e nel 2012,
abbiamo deciso di aprire un al-
tro sito: labottegadellascien-
za.it. Basta andare su lorenzose-

stini.it. Noi vogliamo far appas-
sionare più persone possibile al-
la scienza e all’Astronomia, ogni
nostro nuovo socio per prima
cosa deve divertirsi».
Ad Arezzo ci sono grandi tele-
scopi?
«Noi ne abbiamo uno grande,
c’è bisogno di una scala per arri-
vare all’oculare. Quando si utiliz-
za un telescopio va fatta molta

attenzione. Un socio si è acceca-
to ad un occhio guardando il so-
le. In Australia un bambino mise
il telescopio in terrazza, lo la-
sciò incustodito e il sole generò
un enorme incendio».
Qual è il miglior punto per l’os-
servazione del cielo?
«I deserti o in alta quota poiché
non c’è l’inquinamento lumino-
so. I corpi celesti più visibili a oc-

chio nudo sono Giove Saturno e
Marte, e quello più luminoso do-
po la Luna è Venere. La costella-
zione che amo di più è il Cigno,
è ricca di oggetti; il mio pianeta
preferito è Saturno e nel profon-
do l’ammasso globulare M13».
Ha mai desiderato andare nel-
lo spazio?
«Un astronomo sa cosa implica
andare nello spazio e preferisce
stare a casa sua; io ad esempio
da terra, tutte le volte che osser-
vo con il mio telescopio, è co-
me se fossi nello spazio».
Come nascono le stelle caden-
ti?
«Oltre alle polveri o altri materia-
li che diventano stelle cadenti,
intorno alla Terra ruotano i fram-
menti di satelliti e navicelle che
entrano nell’atmosfera e si in-
fiammano. Anni fa gli astronauti
che riparavano lo Space Shuttle
persero una borsa degli attrezzi
che cadde nell’atmosfera e di-
ventò stella cadente».
Cosa prova quando guarda le
stelle?
«Mi sento bene. Osservando in
silenzio il cielo di notte siamo
immersi nella natura, dà grande
pace. Gli astronomi guardano la
vita in modo concreto e se i poli-
tici se ne occupassero capireb-
bero che potremmo abitare tut-
ti senza confini né guerre».

Faccia a faccia con le stelle: la prospettiva della letteratura

Dialogo surreale e neanche troppo serio,
intorno a Dante, al firmamento e al desiderio

Alighieri e la sua visione
dell’Universo e dei suoi
segreti: così oggi possiamo
capire la sua modernità

«Guardando le stelle» di Paola Yu. A sx foto di Sestini, sotto l’inquinamento luminoso

Prof: Ragazzi, studiare Epica vi
è piaciuto ma il prossimo anno
passeremo alla letteratura per
conoscere Dante o Petrarca.
Alunni: Ma studiare Dante a
cosa serve?
P.: «E’ stato uno dei padri della
lingua italiana. La Divina Com-
media è il racconto di un’avven-
tura avvincente e incredibile».
A.: Come? E’ scritta in una lin-
gua incomprensibile, non ce
la faremo a fare la parafrasi!

P.: «Non dovrete fare la parafra-
si di tutto. Dante è moderno: ci
mostra il punto più profondo
dell’Inferno e ci accompagna fi-
no a riveder le stelle».
A.: Le stelle? A quell’epoca gli
uomini guardavano le stelle?
P.: «Certo, non ne sapevano tan-
to quanto noi, ma le stelle servi-
vano per orientarsi, trarre ispira-
zione e conoscenza, avere spe-
ranza. Anche allora c’erano vio-
lenze, ingiustizie e guerre».
A.: Interessante, ma possiamo
sapere come va a finire?
P.: «No, ma la parola stelle com-
pare al termine delle tre parti in
cui è divisa la Commedia».
A.: Le stelle erano così impor-
tanti per lui?

P.: «Sì, per lui come per noi. Tut-
ti aspettiamo una stella cadente
per esprimere un desiderio: la
parola desiderio è legata alle
stelle, desiderare vuol dire os-
servare attentamente le stelle».
A.: Va bene, anche noi uscire-
mo a riveder le stelle.

Sarebbe bello se nelle notti
d’estate potessimo mettere una
sdraio in giardino e ammirare le
stelle. Purtroppo nella maggio-
ranza dei casi non si può fare, in-
fatti di notte quasi tutto il mon-
do è illuminato da luci artificiali.
Dalle foto satellitari possiamo
vedere che solo le zone meno
urbanizzate dei continenti, l’Afri-
ca centrale, parte dell’America

Latina e una grossa porzione di
Asia, rimangono al buio: solo da
lì è ancora possibile vedere la
Via Lattea, i pianeti e le costella-
zioni più grandi. L’inquinamen-
to luminoso non consente di ve-
dere neanche la luminosità natu-
rale delle stelle e dei corpi cele-
sti, a causa della luce notturna
artificiale che illumina le zone
più urbanizzate. L’Italia è uno
dei paesi più inquinati livello
mondiale, infatti pare che otto
italiani su dieci non riescano a
vedere il cielo stellato.
Possiamo parlare di inquina-
mento da luce artificiale: que-
sto può cambiare il paesaggio
notturno e limita molto una pia-
cevole vista come quella da un
poggio in una notte d’estate. An-
che se le metropoli moderne o
ampie zone urbanizzate sono or-
mai molto sviluppate, forse que-
sto uso massiccio di luce artifi-
ciale potrebbe essere ridotto a
vantaggio soprattutto dell’am-
biente.

Ed uscimmo a riveder le stelle
Guardare il cielo, conoscere gli astri, scoprire che l’uomo è piccolo e deve avere cura del pianeta Terra
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Lorenzo Sestini degli
Astrofili di Arezzo:
«Il cuore nel cielo,
la testa nella scienza»

Faccia a faccia con le stelle

Come guardare
il cielo ad
occhi bendati

E’ uno dei tanti tipi
di inquinamento a limitarci
nella visione notturna
delle costellazioni


